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Economy Magazine - 10 dicembre 2022: 

https://www.economymagazine.it/ma-se-il-pnrr-non-finanzia-il-5g-che-transizione-digitale-puo-

essere/ 

Ma se il Pnrr non finanzia il 5G, che transizione digitale può essere? 

 

di Sergio Luciano 

Ma il 5G dov’è finito? È finito incastrato nei conti economici delle grandi “telco” (telecommunication 

companies). Che negli ultimi dieci anni, solo in Europa, hanno aumentato il loro debito di circa 120 

miliardi. Illusorio pensare che possano autofinanziare l’implementazione del 5G senza “l’aiutino” 

statale. Che infatti pochi giorni fa gli amministratori delegati di Vodafone Italia (Bisio), WindTre 

(Corti), Tim (Labriola) e Iliad (Levi) hanno chiesto a gran voce e di comune accordo al governo. O il 

governo mette mano alla tasca – ossia al Pnrr – per sostenere gli investimenti delle grandi 

compagnie nelle nuove reti, oppure l’anno prossimo non ci saranno investimenti privati in quel 

senso. Così è se vi pare. 

È un fatto che può anche far arrabbiare molto, se si pensa a quanto valore hanno sviluppato negli 

ultimi tre (tre!) decenni le telco nel mondo e, pur avendo investito molto, quanto valore abbiano 

nel frattempo destinato agli azionisti, sovra indebitando le società sulla base di una fede cieca sulla 

capacità infinita di generare reddito. E adesso che non hanno più soldi a sufficienza, per sviluppare 

una nuova infrastruttura necessaria al progresso, battono cassa a Pantalone. E’ un atteggiamento 

che può far arrabbiare proprio molto, ancor più qui in Italia, dove anche la rete fissa soffre oggi di 

un sottosviluppo indotto dal rallentamento degli investimenti dell’operatore “incubent” (insomma, 

l’ex monopolista: Tim) dovuto appunto a una sporca storia di troppi debiti. 

Però, come suol dirsi: le chiacchiere stanno a zero. Se vogliamo il 5G – e non possiamo non volerlo 

– qualcosa va fatto. Sul piano finanziario, e vedremo come; e anche, o forse soprattutto, su quello 

normativo, se si considera che da noi la legge fissa dei limiti alle emissioni elettromagnetiche di dieci 

volte (avete letto bene: dieci volte!) inferiori alle medie europee. Alzarli su livelli più realistici, che 

consentirebbero di completare le reti con un minor numero di ripetitori e quindi con meno costi, è 

proprio il minimo sindacale: e c’è da sperare che un governo di centrodestra, encomiabilmente 

sensibile al contrasto delle emissioni climaticamente nocive ma meno rincitrullito 

dall’ambientalismo beota che difende la nidificazione delle starne bloccando i gasdotti strategici, sia 

più reattivo nell’accettare questa revisione regolatoria. 

https://www.economymagazine.it/ma-se-il-pnrr-non-finanzia-il-5g-che-transizione-digitale-puo-essere/
https://www.economymagazine.it/ma-se-il-pnrr-non-finanzia-il-5g-che-transizione-digitale-puo-essere/
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Resta però il tema dei soldi. Gli operatori, su questo, chiedono il taglio dell’Iva e facilitazioni sul 

fronte dell’energia. Già: ma dove potrebbe trovarli, il governo, i soldi necessari? 

La vera risposta va cercata nelle pieghe del Pnrr. Che stanzia ben 18 miliardi alla megavoce 

“transizione digitale” senza che quest’importo comunque colossale sia stato ancora ben bene 

splittato nelle varie voci. Come non preoccuparsi che in questa megavoce rientri anche il sostegno 

al 5G? Anche perché al momento, non si fa alcun chiaro riferimento ad esso. 

Una recentissima, corposa analisi prodotta da Icom – tra gli istituti di ricerca più accreditati del 

settore – ha il merito di far capire che il 5G è indispensabile quanto i microchip alla transizione 

digitale. Senza la banda larga mobile ultraveloce, non può esserci transizione digitale. Non può 

esserci Internet 4.0, che significa rinviare sine die l’ulteriore modernizzazione dei servizi e 

dell’industria nazionale, la stessa che pur nel suo sviluppo parziale ha permesso alla nostra 

manifattura di battere la concorrenza tedesca, e non solo su molti mercati del mondo. 

Il 4.0 è un paradigma ormai indispensabile al tessuto produttivo italiano per essere all’avanguardia 

nel mondo e per giocare un ruolo da protagonista nella competizione internazionale. 

“La digital transformation – recita il rapporto di I-Com – rappresenta una delle principali sfide che le 

aziende si trovano a fronteggiare. Tra le tecnologie più importanti figurano l’intelligenza artificiale 

(AI), l’Internet of Things (IoT) e il cloud. Poiché queste sono accomunate dalla necessità di disporre 

di dati in ogni momento, appare necessario garantire sempre una connettività sicura e affidabile ai 

sistemi deputati all’elaborazione delle varie informazioni. A tal proposito, il passaggio al paradigma 

delle soluzioni SD-WAN appare fondamentale, sia in termini di possibilità tecnologiche offerte, sia 

in termini di benefici effettivamente percepiti dalle aziende”. 

“Tutte le più innovative tecnologie in grado davvero di rivoluzionare i processi ed il business delle 

imprese – sottolinea ancora il rapporto – esigono standard di connettività elevatissimi in termini di 

performance, sicurezza e stabilità, per i quali le aziende, ad oggi, possono solo parzialmente 

accedere a benefici. Non sfugge, infatti, ed è importante, l’opportunità riconosciuta alle imprese di 

beneficiare dei voucher connettività ed accedere dunque a contributi per abbonamenti ad internet 

ultraveloce. Si tratta però di un’iniziativa che prevede 4 distinte tipologie di voucher connettività 

rivolti esclusivamente alle reti fisse e che vede come possibili beneficiarie le micro, piccole e medie 

imprese e le persone fisiche titolari di partita IVA che esercitano, in proprio o in forma associata, 

una professione intellettuale (articolo 2229 del Codice civile) o una delle professioni non organizzate 

e che però non consentono di accedere a benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta 

capacità (superiore a 1 Gbps) che assume cruciale rilevanza nelle sedi produttive, né tantomeno 

l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di soluzioni di rete intelligente, basate sul 

software (SD WAN), in grado di assicurare maggior flessibilità, sicurezza anche nel lavoro da remoto, 

ed un accesso sicuramente più efficace e sicuro a servizi cloud, data center privati e applicazioni 

aziendali basate su piattaforme SaaS. Considerato che è attualmente in corso un’interlocuzione con 

la Commissione europea per prorogare la misura di un ulteriore anno, fino a dicembre 2023, tale 

occasione potrebbe costituire un momento utile per riflettere sui contenuti dell’iniziativa anche 

eventualmente in una logica di apertura ai servizi, si pensi, ad esempio, in una logica di 

rafforzamento della cybersecurity”. 
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CorCom - 20 dicembre 2022: 

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/transizione-4-0-piano-azzoppato-senza-

incentivi-per-le-reti-a-banda-ultralarga/ 

Transizione 4.0, piano azzoppato senza incentivi per le reti a banda ultralarga 

 

Le aziende che adottano nuove soluzioni di connettività, dalle reti private 5G alla tecnologia Sd-

Wan, registrano miglioramenti sotto il profilo della sicurezza e della produttività. Tuttavia, le 

infrastrutture di rete che abilitano la trasformazione digitale – IoT, Ai, cloud, analytics – non 

rientrano nei meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e ciò rischia di rendere 

efficaci le azioni a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È quanto si legge nel 

paper dal titolo “No Tlc, No Transizione 4.0” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e Windtre in collaborazione con Join Group 

e con la partnership di Ericsson e Inwit. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta 

tavola rotonda di Futur#Lab.  

I-Com sottolinea come finora le misure di sostegno alla transizione 4.0 si siano concentrate 

sull’acquisto di tecnologie e macchinari ma non sulle soluzioni per la nuova connettività.  “Si tratta 

di un vero e proprio vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0″, si legge nel paper, “considerato che le più avanzate 

tecnologie di connettività fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione 

digitale del tessuto produttivo nazionale”. 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative come 

l’intelligenza artificiale (Ai), l’Internet of things (IoT) e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di 

disporre di nuove soluzioni di connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in 

termini di velocità, sicurezza e stabilità. 

Tra le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l’obiettivo di soddisfare 

specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Parallelamente, si vanno affermando anche nuove 

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/transizione-4-0-piano-azzoppato-senza-incentivi-per-le-reti-a-banda-ultralarga/
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/transizione-4-0-piano-azzoppato-senza-incentivi-per-le-reti-a-banda-ultralarga/
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soluzioni di connettività tra cui le reti Sd-Wan (Software-defined wide area network), che 

permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni di 

rete – con un incremento della sicurezza anche nel lavoro da remoto e nelle gestione di sedi e filiali, 

un miglioramento della qualità del servizio offerto, e l’integrazione facile e sicura di applicazioni in 

cloud, oltre a una riduzione dei costi. 

Si tratta di infrastrutture di rete fondamentali per abilitare le comunicazioni tra dispositivi e il 

trasferimento di dati che, tuttavia, non rientrano nei meccanismi di incentivo previsti nel quadro di 

Transizione 4.0, col rischio di rendere meno efficaci le azioni a sostegno della transizione digitale 

delle imprese italiane. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle aziende nell’introduzione di nuove soluzioni di 

rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno adottato 

la Sd-Wan. Dall’indagine, svolta sulla base dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione 

di soluzioni Sd-Wan nei diversi contesti aziendali abbia comportato un aumento della sicurezza di 

rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha riscontrato un miglioramento della 

qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della performance di rete, mentre il 40% ha 

rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, 

nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia Sd-Wan abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza: quasi il 90% delle organizzazioni che operano nel 

settore dell’istruzione ha riscontrato un impatto positivo sul lato della sicurezza, mentre simili 

percentuali si evidenziano anche nel settore sanitario (86%) e nel comparto manufatturiero (80%). 

Il 60% delle aziende di telecomunicazione e di servizi tecnologici ha sottolineato, invece, un 

miglioramento della qualità del servizio o della soddisfazione dei clienti finali; di poco inferiore la 

percentuale delle aziende sanitarie (57%). 

Le nuove soluzioni di connettività, rendendo gli scambi di informazioni in rete più sicuri, agevolano 

anche la gestione delle filiali e del lavoro da remoto. Più del 50% delle organizzazioni che operano 

nel settore dell’istruzione hanno notato miglioramenti nella gestione delle proprie sedi, così come 

il 58% delle aziende che forniscono servizi finanziari e il 55% delle aziende retail. La riduzione dei 

costi a seguito dell’introduzione dell’Sd-Wan è stata evidenziata soprattutto nei settori 

manifatturiero e retail: in entrambi i casi è circa il 60% delle aziende ad aver osservato un impatto 

positivo sulle spese. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business lo studio mette in 

evidenza le private network. Secondo i dati raccolti dalla Global mobile suppliers association (Gsa), 

alla fine del terzo trimestre 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello 

globale, con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

A livello europeo, lo European 5G Observatory ha individuato 55 reti private mobili aziendali 

dislocate in 19 Stati Membri Ue. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge una netta 

prevalenza dell’industria con 28 use case, che rappresentano il 28% del totale. La sensibilità di 

questo comparto verso le reti mobili private può trovare giustificazione nell’importante impatto 

positivo che queste possono generare sulle prestazioni della singola impresa. Infatti, secondo 

Accenture l’implementazione di una private network nel settore manifatturiero può portare un 
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aumento dell’usabilità delle apparecchiature pari al 40%, un miglioramento dell’efficienza del 30% 

e un miglioramento della produttività del 25%. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a sostegno della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano nazionale industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari che, alla luce della 

velocità con cui si muove l’innovazione ed i maggiori costi che generalmente si accompagnano 

all’acquisto di un bene piuttosto che di un servizio, non sempre costituiscono la soluzione 

tecnologica più efficiente. 

Ad oggi, nonostante le numerose modifiche introdotte nelle politiche di stimolo – e in attesa 

dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – le nuove tecnologie di connettività, 

fondamentali per abilitare l’utilizzo di macchinari 4.0 così come di applicazioni e servizi avanzati 

(intelligenza artificiale, machine learning, internet of things) non rientrano negli attuali meccanismi 

di incentivo. 

Gli stessi voucher connettività non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps) che assume 

cruciale rilevanza nelle sedi produttive, né l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di 

rete intelligente basate sul software Sd-Wan che permettono alle aziende di ottenere maggiore 

qualità delle prestazioni e, soprattutto, un incremento della sicurezza  proprio nella fase in cui, con 

l’aumentare del lavoro in remoto, aumentano le minacce cibernetiche. 
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La Repubblica - 20 dicembre 2022: 

https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2022/12/20/digital_transformation_soluzioni_innovati

ve_connettivita_accrescono_sicurezza_e_produttivita-67/ 

Digital transformation, soluzioni innovative connettività accrescono sicurezza e produttività 

 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative, come 

l’intelligenza artificiale, l’Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio “No 

Tlc, No Transizione 4.0” realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la 

Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 

e Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell’introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall’indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 

riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 

performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 

filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 

le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 

https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2022/12/20/digital_transformation_soluzioni_innovative_connettivita_accrescono_sicurezza_e_produttivita-67/
https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2022/12/20/digital_transformation_soluzioni_innovative_connettivita_accrescono_sicurezza_e_produttivita-67/
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l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 

WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 

di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 

l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 

Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il 

team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 

Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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La Stampa – 20 dicembre 1022: 

https://finanza.lastampa.it/News/2022/12/20/digital-transformation-soluzioni-innovative-

connettivita-accrescono-sicurezza-e-produttivita/NjdfMjAyMi0xMi0yMF9UTEI 

Digital transformation, soluzioni innovative connettività accrescono sicurezza e produttività  

Presentato lo studio “No Tlc, No Transizione 4.0” realizzato da I-Com in collaborazione con 
WINDTRE  
 

 
 
La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative, come 

l’intelligenza artificiale, l’Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 
di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 
meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 
a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio “No 
Tlc, No Transizione 4.0” realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la 
Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 
e Inwit. 
 
Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell’introduzione di nuove soluzioni 
di rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 
adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 
infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall’indagine, svolta sulla base 
dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 
aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 
riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 
performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra 
le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 
Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 
positive a prescindere dal settore di appartenenza. 
 
Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 
italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 
propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 
le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 

https://finanza.lastampa.it/News/2022/12/20/digital-transformation-soluzioni-innovative-connettivita-accrescono-sicurezza-e-produttivita/NjdfMjAyMi0xMi0yMF9UTEI
https://finanza.lastampa.it/News/2022/12/20/digital-transformation-soluzioni-innovative-connettivita-accrescono-sicurezza-e-produttivita/NjdfMjAyMi0xMi0yMF9UTEI
https://finanza.lastampa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005090300
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– le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 
voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 
benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 
l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-
WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 
competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 
fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 
produttivo nazionale. 
 
L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 
hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 
WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 
di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 
illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 
l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 
Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, 
il team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 
Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 
Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 
il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 
FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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Il Messaggero - 20 dicembre 2022: 

https://www.ilmessaggero.it/economia/news/digital_transformation_soluzioni_innovative_connettivita_ac

crescono_sicurezza_e_produttivita-7124701.html 

Digital transformation, soluzioni innovative connettività accrescono sicurezza e produttività 

    

 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative, come 
l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 
di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 
meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 
a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio "No 
Tlc, No Transizione 4.0" realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la 
Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 
e Inwit. 
 
Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell'introduzione di nuove soluzioni 
di rete e connettività, I-Com ha condotto un'analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 
adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 
infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall'indagine, svolta sulla base 
dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l'introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 
aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 
riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 
performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra 
le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 
Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 
positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell'annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 

– le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.ilmessaggero.it%2Feconomia%2Fnews%2Fdigital_transformation_soluzioni_innovative_connettivita_accrescono_sicurezza_e_produttivita-7124701.html&data=05%7C01%7Cdonatella.gramaglia%40windtre.it%7C54275a97a812467a722208dae4f52ed1%7C86fb8e1f02bd443496aeaa3ef467ada8%7C0%7C0%7C638074039032626447%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=1vNi5x0xbRRROZfkSSnJy3LY1fC6RvuKEcT3QD7KdrA%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.ilmessaggero.it%2Feconomia%2Fnews%2Fdigital_transformation_soluzioni_innovative_connettivita_accrescono_sicurezza_e_produttivita-7124701.html&data=05%7C01%7Cdonatella.gramaglia%40windtre.it%7C54275a97a812467a722208dae4f52ed1%7C86fb8e1f02bd443496aeaa3ef467ada8%7C0%7C0%7C638074039032626447%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=1vNi5x0xbRRROZfkSSnJy3LY1fC6RvuKEcT3QD7KdrA%3D&reserved=0
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voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l'installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 

l'installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale.  

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 

WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 

di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 

l'Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 

Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, 

il team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 

Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l'External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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Tgcom24 - 20 dicembre 2022: 

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202212201412001280&chkAgen

zie=PMFNW 

Tlc: Windtre – I-Com, includere reti in incentivi Transizione 4.0  

 

La digital transformation, una delle sfide epocali che le aziende si trovano oggi a fronteggiare, ruota 

in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative come l'intelligenza artificiale (AI), 

l'Internet of Things (IoT) e il cloud tutte accomunate dalla necessità di disporre di nuove soluzioni di 

connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in termini di velocità, sicurezza e 

stabilità. Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "No Tlc, No Transizione 

4.0" realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la Competitività (I-

Com) e Windtre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. L'indagine 

è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore public affairs di Windtre. Tra 

le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l'obiettivo di soddisfare 

specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Parallelamente, si vanno affermando anche nuove 

soluzioni di connettività tra cui le reti Sd-Wan (Software-Defined Wide Area Network), che 

permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni di 

rete – con un incremento della sicurezza anche nel lavoro da remoto e nelle gestione di sedi e filiali, 

un miglioramento della qualità del servizio offerto, e l'integrazione facile e sicura di applicazioni in 

cloud, oltre a una riduzione dei costi. 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202212201412001280&chkAgenzie=PMFNW
http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202212201412001280&chkAgenzie=PMFNW
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PantareiNews - 20 dicembre 2022:  

https://www.pantareinews.com/windtre-sicurezza-produttivita-imprese/60685/ 

Più sicurezza e produttività per le imprese che adottano nuove soluzioni di connettività. Con la 

revisione del Piano Transizione 4.0 la possibile svolta 

 

La digital transformation, una delle sfide epocali che le aziende si trovano oggi a fronteggiare, ruota 

in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative come l’intelligenza artificiale (AI), 

l’Internet of Things (IoT) e il cloud tutte accomunate dalla necessità di disporre di nuove soluzioni di 

connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in termini di velocità, sicurezza e 

stabilità. Tra le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l’obiettivo di 

soddisfare specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli 

impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. Parallelamente, si vanno affermando anche 

nuove soluzioni di connettività tra cui le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che 

permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni di 

rete – con un incremento della sicurezza anche nel lavoro da remoto e nelle gestione di sedi e filiali, 

un miglioramento della qualità del servizio offerto, e l’integrazione facile e sicura di applicazioni in 

cloud, oltre a una riduzione dei costi. Si tratta di infrastrutture di rete fondamentali per abilitare le 

comunicazioni tra dispositivi e il trasferimento di dati che, tuttavia, non rientrano nei meccanismi di 

incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0, col rischio di rendere meno efficaci le azioni a 

sostegno della transizione digitale delle imprese italiane. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “No Tlc, No Transizione 4.0” 

realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. L’indagine è 

stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore public affairs di WINDTRE 

Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente di I-Com 

Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato 

la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per l’Elaborazione 

delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director Apple Developer 

https://www.pantareinews.com/windtre-sicurezza-produttivita-imprese/60685/
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Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il team lead Telco 

Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo Ghizzoni, il 

Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli, l’External 

Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, il deputato Azione-

Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata FdI in Commissione 

Bilancio Ylenja Lucaselli. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business spiccano 

certamente le private network. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association 

(GSA), alla fine del terzo trimestre 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a 

livello globale, con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. A livello europeo, 

lo European 5G Observatory ha individuato 55 reti private mobili aziendali dislocate in 19 Stati 

Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge una netta prevalenza 

dell’industria con 28 use case, che rappresentano il 28% del totale. La sensibilità di questo comparto 

verso le reti mobili private può trovare giustificazione nell’importante impatto positivo che queste 

possono generare sulle prestazioni della singola impresa. Infatti, secondo Accenture 

l’implementazione di una private network nel settore manifatturiero può portare un aumento 

dell’usabilità delle apparecchiature pari al 40%, un miglioramento dell’efficienza del 30% e un 

miglioramento della produttività del 25%. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle aziende nell’introduzione di nuove soluzioni di 

rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno adottato 

la SD-WAN. Dall’indagine, svolta sulla base dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione 

di soluzioni SD-WAN nei diversi contesti aziendali abbia comportato un aumento della sicurezza di 

rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha riscontrato un miglioramento della 

qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della performance di rete, mentre il 40% ha 

rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, 

nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza: quasi il 90% delle organizzazioni che operano nel 

settore dell’istruzione ha riscontrato un impatto positivo sul lato della sicurezza, mentre simili 

percentuali si evidenziano anche nel settore sanitario (86%) e nel comparto manufatturiero (80%). 

Il 60% delle aziende di telecomunicazione e di servizi tecnologici ha sottolineato, invece, un 

miglioramento della qualità del servizio o della soddisfazione dei clienti finali; di poco inferiore la 

percentuale delle aziende sanitarie (57%). Le nuove soluzioni di connettività, rendendo gli scambi di 

informazioni in rete più sicuri, agevolano anche la gestione delle filiali e del lavoro da remoto. Più 

del 50% delle organizzazioni che operano nel settore dell’istruzione hanno notato miglioramenti 

nella gestione delle proprie sedi, così come il 58% delle aziende che forniscono servizi finanziari e il 

55% delle aziende retail. La riduzione dei costi a seguito dell’introduzione dell’SD-WAN è stata 

evidenziata soprattutto nei settori manifatturiero e retail: in entrambi i casi è circa il 60% delle 

aziende ad aver osservato un impatto positivo sulle spese. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a sostegno della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari che, alla luce della 
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velocità con cui si muove l’innovazione ed i maggiori costi che generalmente si accompagnano 

all’acquisto di un bene piuttosto che di un servizio, non sempre costituiscono la soluzione 

tecnologica più efficiente. 

Ad oggi, nonostante le numerose modifiche introdotte nelle politiche di stimolo – e in attesa 

dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – le nuove tecnologie di connettività, 

fondamentali per abilitare l’utilizzo di macchinari 4.0 così come di applicazioni e servizi avanzati 

(intelligenza artificiale, machine learning, internet of things) non rientrano negli attuali meccanismi 

di incentivo. Gli stessi voucher connettività non consentono alle micro, piccole e medie imprese di 

accedere ai benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps) 

che assume cruciale rilevanza nelle sedi produttive, né l’installazione di reti private basate su 

protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-WAN che, come mostrato dall’indagine 

I-Com, permettono alle aziende di ottenere maggiore qualità delle prestazioni e, soprattutto, un 

incremento della sicurezza  proprio nella fase in cui, con l’aumentare del lavoro in remoto, 

aumentano le minacce cibernetiche. Si tratta di un vero e proprio vulnus che rischia di depotenziare 

le opportunità in termini di efficienza e competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le 

più avanzate tecnologie di connettività fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la 

transizione digitale del tessuto produttivo nazionale. 
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MondoMobileWeb - 20 dicembre 2022:  

https://www.mondomobileweb.it/249425-i-com-e-windtre-per-futurlab-nuovo-studio-

sullimportanza-delle-tlc-per-la-transizione-4-0/amp/ 

I-Com e WINDTRE per Futur#Lab: nuovo studio sull’importanza delle TLC per la Transizione 4.0 

 

Oggi, 20 dicembre 2022, l’Istituto per la Competitività (I-Com) ha presentato un nuovo studio dal 

titolo “No Tlc, No Transizione 4.0“, realizzato nell’ambito di Futur#Lab, l’iniziativa promossa insieme 

a WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

Il tema al centro della ricerca (ecco il documento completo) è il ruolo che ricoprono i servizi di 

connettività in qualità di fattori abilitanti, necessari per l’adozione di tecnologie come l’Intelligenza 

Artificiale, il Machine Learning, l’Internet of Things (IoT) e il Cloud, attorno alle quali ruota il processo 

di trasformazione digitale del Paese. 

Secondo il report, tuttavia, le infrastrutture di rete non rientrano al momento nei meccanismi di 

incentivo previsti dal Piano Nazionale Industria 4.0, rendendo meno efficaci le azioni a sostegno 

della digitalizzazione delle aziende italiane. 

Come sottolinea lo studio, infatti, le misure inserite nel quadro di Transizione 4.0 a sostegno della 

digital transformation delle imprese, che si susseguono dal 2016, si sono concentrate maggiormente 

sull’acquisto di tecnologie e macchinari, piuttosto che sul sostegno per l’adozione delle nuove 

tecnologie di rete. 

Gli esistenti voucher per la banda ultralarga, invece, non consentirebbero alle micro, piccole e medie 

imprese di accedere ai benefici per l’installazione di fibra ottica in grado di offrire velocità di 

connessione superiore a 1 Gbps, così come per l’installazione di reti private basate su protocollo 5G 

o di reti intelligenti basate sul software SD WAN, altro protagonista dell’indagine di I-Com. 

L’Istituto per la Competitività attende quindi l’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0, 

ricordando nel suo studio, come già spiegato, l’assenza di sostegni relativi alle nuove tecnologie di 

https://www.mondomobileweb.it/249425-i-com-e-windtre-per-futurlab-nuovo-studio-sullimportanza-delle-tlc-per-la-transizione-4-0/amp/
https://www.mondomobileweb.it/249425-i-com-e-windtre-per-futurlab-nuovo-studio-sullimportanza-delle-tlc-per-la-transizione-4-0/amp/
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connettività tra gli attuali meccanismi di incentivo, nonostante le varie modifiche introdotte nelle 

politiche di stimolo. 

Al netto della situazione, I-Com ha quindi condotto un’analisi, sulla base dei dati forniti da Fortinet, 

volta ad approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese italiane nell’introduzione di nuove soluzioni 

di connettività, coinvolgendo nell’indagine 87 realtà aziendali che hanno adottato reti SD WAN 

(Software Defined Wide Area Network). 

Dall’analisi è emerso come l’adozione di questo tipo di soluzioni ha comportato, in diversi contesti 

aziendali, un aumento della sicurezza di rete per il 70% delle imprese osservate. Secondo l’indagine, 

inoltre, il 43% delle aziende ha riscontrato un miglioramento delle performance di rete e della 

qualità del servizio clienti, e il 40% ha rilevato dei miglioramenti nella gestione della connettività tra 

le filiali e con il lavoro da remoto, mentre il 38% dei casi ha registrato una riduzione dei costi. 

Guardando al settore di appartenenza del campione di imprese analizzate, quasi il 90% delle 

organizzazioni attive nel settore dell’istruzione ha riscontrato un impatto positivo sul lato della 

sicurezza, lo stesso miglioramento registrato da alcune imprese del settore sanitario (86%) e del 

comparto manifatturiero (80%). 

Il 60% delle aziende di telecomunicazioni e servizi tecnologici, invece, ha evidenziato un 

miglioramento nella qualità del servizio e della soddisfazione dei clienti finali, una percentuale che 

per le aziende sanitarie si attesta al 57%. 

Secondo l’analisi, inoltre, soluzioni come l’SD WAN, rendono gli scambi di informazioni in rete più 

sicuri, agevolando anche la gestione delle filiali e del lavoro da remoto. A questo proposito, più del 

50% delle imprese del settore dell’istruzione hanno riscontrato dei miglioramenti nella gestione 

delle proprie sedi, così come il 58% delle aziende di servizi finanziari e il 55% delle aziende retail. 

Il settore retail e quello manifatturiero, invece, da quanto emerso dall’indagine sono i comparti più 

interessati dalla riduzione dei costi in seguito all’adozione di reti SD WAN, con circa il 60% delle 

aziende di entrambi i settori ad aver registrato un impatto positivo sulle spese. 

Tra le altre innovazioni in termini di connettività prese in esame dalla ricerca di I-Com e WINDTRE, 

vi sono anche le reti private basate sulla tecnologia 5G che, secondo i dati raccolti dalla Global 

Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022, risultavano essere state 

implementate, a livello globale, in 955, registrando un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 

123% sul 2020. 

A livello europeo, l’European 5G Observatory ha individuato 55 reti private mobili aziendali, 

dislocate in 19 Stati Membri dell’Unione, facendo emergere una prevalenza, dal punto di vista 

settoriale, dell’industria manifatturiera con 28 casi d’uso rappresentanti il 28% del totale. 

Secondo Accenture, l’implementazione delle private network nelle imprese del settore può infatti 

portare a un aumento del 40% dell’usabilità delle apparecchiature, un miglioramento dell’efficienza 

del 30% e un incremento della produttività del 25%. 

Lo studio “No Tlc, No Transizione 4.0” è stato presentato a Roma, nel corso della quarta tavola 

rotonda di Futur#Lab, alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e 

al direttore Public Affairs di WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo 
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Capecchi, la vicepresidente di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com 

Lorenzo Principali, che hanno illustrato la ricerca. 

Hanno inoltre partecipato all’incontro il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di 

Sistemi per l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific 

Director Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La 

Forgia, il team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet 

Renzo Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione, Italia Viva e Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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Mondo3 – 20 dicembre 2022:  
https://www.mondo3.com/w3/2022-12-20-no-tlc-no-transizione-4-0.html 

Con la revisione del Piano Transizione 4.0 la possibile svolta 

 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative, come 

l’intelligenza artificiale, l’Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. 

È il tema al centro dello studio “No Tlc, No Transizione 4.0” realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il 

progetto promosso dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell’introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), chepermettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall’indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di retenel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 

riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 

performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 

filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

https://www.mondo3.com/w3/2022-12-20-no-tlc-no-transizione-4-0.html
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le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 

le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 

l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Laballa quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 

WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 

di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 

l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 

Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il 

team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 

Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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L’Opinionista – 21 dicembre 2022: 

https://www.lopinionista.it/piu-sicurezza-e-produttivita-per-le-imprese-che-adottano-nuove-

soluzioni-di-connettivita-154343.html 

Più sicurezza e produttività per le imprese che adottano nuove soluzioni di connettività 

 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative, come 
l’intelligenza artificiale, l’Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 
di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 
meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 
a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio “No 
Tlc, No Transizione 4.0” realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la 
Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 
e Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell’introduzione di nuove soluzioni 
di rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 
adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 
infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall’indagine, svolta sulla base dei 
dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 
aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 
riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 
performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 
filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 
Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 
positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 
italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 
propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 
le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 
le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lopinionista.it%2Fpiu-sicurezza-e-produttivita-per-le-imprese-che-adottano-nuove-soluzioni-di-connettivita-154343.html&data=05%7C01%7Cdonatella.gramaglia%40windtre.it%7C54275a97a812467a722208dae4f52ed1%7C86fb8e1f02bd443496aeaa3ef467ada8%7C0%7C0%7C638074039032782700%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=ohijQAx9KiwJz8mMrMepC%2BjBVdCmBxweuyJv8aI5oj0%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lopinionista.it%2Fpiu-sicurezza-e-produttivita-per-le-imprese-che-adottano-nuove-soluzioni-di-connettivita-154343.html&data=05%7C01%7Cdonatella.gramaglia%40windtre.it%7C54275a97a812467a722208dae4f52ed1%7C86fb8e1f02bd443496aeaa3ef467ada8%7C0%7C0%7C638074039032782700%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=ohijQAx9KiwJz8mMrMepC%2BjBVdCmBxweuyJv8aI5oj0%3D&reserved=0
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voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 
benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 
l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-
WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 
competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 
fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 
produttivo nazionale. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 
hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 
WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 
di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 
illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 
l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 
Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il 
team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 
Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 
Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 
il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 
FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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Dire – 22 dicembre 2022: 

https://www.dire.it/22-12-2022/853010-i-com-piu-sicurezza-e-produttivita-per-imprese-che-

adottano-nuove-soluzioni-di-connettivita/ 

I-Com: “Più sicurezza e produttività per imprese che adottano nuove soluzioni di connettività” 

Con revisione piano transizione 4.0 la possibile svolta 

 

 

La digital transformation, una delle sfide epocali che le aziende si trovano oggi a fronteggiare, ruota 
in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative come l’intelligenza artificiale (AI), 
l’Internet of Things (IoT) e il cloud tutte accomunate dalla necessità di disporre di nuove soluzioni di 
connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in termini di velocità, sicurezza e 
stabilità. Tra le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l’obiettivo di 
soddisfare specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli 
impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. 

Parallelamente, si vanno affermando anche nuove soluzioni di connettività tra cui le reti SD-WAN 
(Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti 
garantendo un aumento delle prestazioni di rete – con un incremento della sicurezza anche nel 
lavoro da remoto e nelle gestione di sedi e filiali, un miglioramento della qualità del servizio offerto, 
e l’integrazione facile e sicura di applicazioni in cloud, oltre a una riduzione dei costi. Si tratta di 
infrastrutture di rete fondamentali per abilitare le comunicazioni tra dispositivi e il trasferimento di 
dati che, tuttavia, non rientrano nei meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0, 
col rischio di rendere meno efficaci le azioni a sostegno della transizione digitale delle imprese 
italiane. 

https://www.dire.it/22-12-2022/853010-i-com-piu-sicurezza-e-produttivita-per-imprese-che-adottano-nuove-soluzioni-di-connettivita/
https://www.dire.it/22-12-2022/853010-i-com-piu-sicurezza-e-produttivita-per-imprese-che-adottano-nuove-soluzioni-di-connettivita/
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Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo ‘No Tlc, No Transizione 4.0’ 
realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e 
WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. L’indagine è 
stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno 
partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di WINDTRE 
Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente di I-Com 
Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato 
la ricerca -, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per l’Elaborazione 
delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director Apple Developer 
Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il team lead Telco 
Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo Ghizzoni, il 
Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli, l’External 
Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, il deputato Azione-
Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata FdI in Commissione 
Bilancio Ylenja Lucaselli. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business spiccano 
certamente le private network. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association 
(GSA), alla fine del terzo trimestre 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a 
livello globale, con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 
A livello europeo, lo European 5G Observatory ha individuato 55 reti private mobili aziendali 
dislocate in 19 Stati Membri UE. 

Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge una netta prevalenza dell’industria con 28 
use case, che rappresentano il 28% del totale. La sensibilità di questo comparto verso le reti mobili 
private può trovare giustificazione nell’importante impatto positivo che queste possono generare 
sulle prestazioni della singola impresa. Infatti, secondo Accenture l’implementazione di una private 
network nel settore manifatturiero può portare un aumento dell’usabilità delle apparecchiature pari 
al 40%, un miglioramento dell’efficienza del 30% e un miglioramento della produttività del 25%. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle aziende nell’introduzione di nuove soluzioni di 
rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno adottato 
la SD-WAN. Dall’indagine, svolta sulla base dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione 
di soluzioni SD-WAN nei diversi contesti aziendali abbia comportato un aumento della sicurezza di 
rete nel 70% dei casi analizzati. 

Il 43% delle imprese osservate ha riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai 
clienti e un miglioramento della performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella 
gestione delle connettività tra le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata 
osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 
positive a prescindere dal settore di appartenenza: quasi il 90% delle organizzazioni che operano nel 
settore dell’istruzione ha riscontrato un impatto positivo sul lato della sicurezza, mentre simili 
percentuali si evidenziano anche nel settore sanitario (86%) e nel comparto manufatturiero (80%). 
Il 60% delle aziende di telecomunicazione e di servizi tecnologici ha sottolineato, invece, un 
miglioramento della qualità del servizio o della soddisfazione dei clienti finali; di poco inferiore la 
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percentuale delle aziende sanitarie (57%). Le nuove soluzioni di connettività, rendendo gli scambi di 
informazioni in rete più sicuri, agevolano anche la gestione delle filiali e del lavoro da remoto. 

Più del 50% delle organizzazioni che operano nel settore dell’istruzione hanno notato miglioramenti 
nella gestione delle proprie sedi, così come il 58% delle aziende che forniscono servizi finanziari e il 
55% delle aziende retail. La riduzione dei costi a seguito dell’introduzione dell’SD-WAN è stata 
evidenziata soprattutto nei settori manifatturiero e retail: in entrambi i casi è circa il 60% delle 
aziende ad aver osservato un impatto positivo sulle spese. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a sostegno della transizione digitale delle aziende 
italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 
propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari che, alla luce della 
velocità con cui si muove l’innovazione ed i maggiori costi che generalmente si accompagnano 
all’acquisto di un bene piuttosto che di un servizio, non sempre costituiscono la soluzione 
tecnologica più efficiente. Ad oggi, nonostante le numerose modifiche introdotte nelle politiche di 
stimolo – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – le nuove tecnologie di 
connettività, fondamentali per abilitare l’utilizzo di macchinari 4.0 così come di applicazioni e servizi 
avanzati (intelligenza artificiale, machine learning, internet of things) non rientrano negli attuali 
meccanismi di incentivo. 

Gli stessi voucher connettività non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 
benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps) che assume 
cruciale rilevanza nelle sedi produttive, né l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di 
rete intelligente basate sul software SD-WAN che, come mostrato dall’indagine I-Com, permettono 
alle aziende di ottenere maggiore qualità delle prestazioni e, soprattutto, un incremento della 
sicurezza proprio nella fase in cui, con l’aumentare del lavoro in remoto, aumentano le minacce 
cibernetiche. 

Si tratta di un vero e proprio vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza 
e competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 
fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 
produttivo nazionale. 
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Adnkronos - 20 dicembre 2022 

Imprese: studio, includere reti Tlc in incentivi Transizione 4.0 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative, come 

l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio ''No 

Tlc, No Transizione 4.0'' realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Windtre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e 

Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell'introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un'analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall'indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l'introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. 

Il 43% delle imprese osservate ha riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai 

clienti e un miglioramento della performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella 

gestione delle connettività tra le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata 

osservata una riduzione dei costi.  
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MF DowJones - 20 dicembre 2022 

Tlc: Windtre – I-com, includere reti in incentivi Transizione 4.0 

La digital transformation, una delle sfide epocali che le aziende si trovano oggi a fronteggiare, ruota 

in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative come l'intelligenza artificiale (AI), 

l'Internet of Things (IoT) e il cloud tutte accomunate dalla necessità di disporre di nuove soluzioni di 

connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in termini di velocità, sicurezza e 

stabilità. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "No Tlc, No Transizione 4.0" 

realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e 

Windtre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. L'indagine è stata 

presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno partecipato 

il presidente I-Com Stefano da Empoli e il direttore public affairs di Windtre. 

Tra le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l'obiettivo di soddisfare 

specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Parallelamente, si vanno affermando anche nuove 

soluzioni di connettività tra cui le reti Sd-Wan (Software-Defined Wide Area Network), che 

permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni di 

rete – con un incremento della sicurezza anche nel lavoro da remoto e nelle gestione di sedi e filiali, 

un miglioramento della qualità del servizio offerto, e l'integrazione facile e sicura di applicazioni in 

cloud, oltre a una riduzione dei costi. 
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Italpress - 20 dicembre 2022 

Studio, imprese più sicure se adottano nuove soluzioni di connettività 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative, come 

l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio "No 

Tlc, No Transizione 4.0" realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e WindTre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 

e Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell'introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un'analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall'indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l'introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 

riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 

performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 

filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell'annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 

le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l'installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 

l'installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 

WindTre Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 

di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 

l'Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 
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Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il 

team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 

Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l'External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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Teleborsa - 20 dicembre 2022 

Digital transformation, soluzioni innovative connettività accrescono sicurezza e produttività 

La digital transformation ruota in larga misura intorno all’adozione di tecnologie innovative, come 

l’intelligenza artificiale, l’Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane. È il tema al centro dello studio “No 

Tlc, No Transizione 4.0” realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall’Istituto per la 

Competitività (I-Com) e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 

e Inwit. 

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell’introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un’analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall’indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l’introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 

riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 

performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 

filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza. 

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell’annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 

le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo. Gli stessi 

voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di accedere ai 

benefici per l’installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), né 

l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di 

WINDTRE Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente 

di I-Com Silvia Compagnucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca –, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per 
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l’Elaborazione delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director 

Apple Developer Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il 

team lead Telco Managed Security Service Provider South Center Italy & Malta di Fortinet Renzo 

Ghizzoni, il Government & Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio 

Sfameli, l’External Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, 

il deputato Azione-Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata 

FdI in Commissione Bilancio Ylenja Lucaselli. 
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LaPresse - 20 dicembre 2022 

Windtre: presentato studio 'No Tlc No Transizione 4.0' curato da I-Com 

"La digital transformation ruota in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative, come 

l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre 

di nuove soluzioni di connettività. Tuttavia, le infrastrutture di rete abilitanti non rientrano nei 

meccanismi di incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0 e questo rende meno efficaci le azioni 

a sostegno della trasformazione digitale delle aziende italiane". Questo il tema al centro dello studio 

'No Tlc, No Transizione 4.0' realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per 

la Competitività (I-Com) e Windtre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson 

e Inwit. 

"Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle imprese nell'introduzione di nuove soluzioni 

di rete e connettività, I-Com ha condotto un'analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno 

adottato le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che permettono di ottimizzare le 

infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni. Dall'indagine, svolta sulla base dei 

dati forniti da Fortinet, è emerso come l'introduzione di soluzioni SD-WAN abbia comportato un 

aumento della sicurezza di rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha 

riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della 

performance di rete, mentre il 40% ha rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le 

filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi. 

Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza", si sottolinea nello studio. 

Lo studio sottolinea inoltre come "le misure a supporto della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari. Ad oggi, nonostante 

le numerose modifiche introdotte – e in attesa dell'annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – 

le nuove tecnologie di connettività non rientrano ancora nei meccanismi di incentivo". 

"Gli stessi voucher per la banda ultralarga non consentono alle micro, piccole e medie imprese di 

accedere ai benefici per l'installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps), 

né l'installazione di reti private basate su protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-

WAN. Si tratta di un vulnus che rischia di depotenziare le opportunità in termini di efficienza e 

competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le più avanzate tecnologie di connettività 

fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la transizione digitale del tessuto 

produttivo nazionale", specifica lo studio. 
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9colonne - 20 dicembre 2022 

Digitale, I-Com: più produttività per imprese che adottano nuove soluzioni di connettività 

La digital transformation, una delle sfide epocali che le aziende si trovano oggi a fronteggiare, ruota 

in larga misura intorno all'adozione di tecnologie innovative come l'intelligenza artificiale (AI), 

l'Internet of Things (IoT) e il cloud tutte accomunate dalla necessità di disporre di nuove soluzioni di 

connettività capaci di garantire elevatissimi livelli di performance in termini di velocità, sicurezza e 

stabilità. Tra le innovazioni legate al 5G figurano le reti mobili private, progettate con l'obiettivo di 

soddisfare specifiche necessità aziendali in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli 

impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. Parallelamente, si vanno affermando anche 

nuove soluzioni di connettività, tra cui le reti SD-WAN (Software-Defined Wide Area Network), che 

permettono di ottimizzare le infrastrutture esistenti garantendo un aumento delle prestazioni di 

rete – con un incremento della sicurezza anche nel lavoro da remoto e nella gestione di sedi e filiali, 

un miglioramento della qualità del servizio offerto, e l'integrazione facile e sicura di applicazioni in 

cloud, oltre a una riduzione dei costi. Si tratta di infrastrutture di rete fondamentali per abilitare le 

comunicazioni tra dispositivi e il trasferimento di dati che, tuttavia, non rientrano nei meccanismi di 

incentivo previsti nel quadro di Transizione 4.0, col rischio di rendere meno efficaci le azioni a 

sostegno della transizione digitale delle imprese italiane.  

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "No Tlc, No Transizione 4.0" 

realizzato nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. L'indagine è 

stata presentata a Roma nel corso della quarta tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore Public Affairs di WINDTRE 

Francesca Chiocchetti, il senior advisor di Join Group Riccardo Capecchi, la vicepresidente di I-Com 

Silvia Compagnucci e il direttore dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali - che hanno illustrato 

la ricerca -, il partner di Baker McKenzie Raffaele Giarda, il professore di Sistemi per l'Elaborazione 

delle Informazioni Università degli Studi di Napoli Federico II e Scientific Director Apple Developer 

Academy Giorgio Ventre, il vicepresidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il team lead Telco 

Managed Security Service Provider South Center Italy  Malta di Fortinet Renzo Ghizzoni, il 

Government  Industry Relations Director di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli, l'External 

Relations, Communication  Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, il deputato Azione-

Italia Viva-Renew Europe Commissione Finanze Mauro Del Barba e la deputata FdI in Commissione 

Bilancio Ylenja Lucaselli. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business spiccano 

certamente le private network. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association 

(GSA), alla fine del terzo trimestre 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a 

livello globale, con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. A livello europeo, 

lo European 5G Observatory ha individuato 55 reti private mobili aziendali dislocate in 19 Stati 

Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall'analisi dei dati emerge una netta prevalenza 

dell'industria con 28 use case, che rappresentano il 28% del totale. La sensibilità di questo comparto 
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verso le reti mobili private può trovare giustificazione nell'importante impatto positivo che queste 

possono generare sulle prestazioni della singola impresa. Infatti, secondo Accenture 

l'implementazione di una private network nel settore manifatturiero può portare un aumento 

dell'usabilità delle apparecchiature pari al 40%, un miglioramento dell'efficienza del 30% e un 

miglioramento della produttività del 25%.  

Per valutare e approfondire i vantaggi percepiti dalle aziende nell'introduzione di nuove soluzioni di 

rete e connettività, I-Com ha condotto un'analisi su 87 aziende e organizzazioni che hanno adottato 

la SD-WAN. Dall'indagine, svolta sulla base dei dati forniti da Fortinet, è emerso come l'introduzione 

di soluzioni SD-WAN nei diversi contesti aziendali abbia comportato un aumento della sicurezza di 

rete nel 70% dei casi analizzati. Il 43% delle imprese osservate ha riscontrato un miglioramento della 

qualità del servizio offerto ai clienti e un miglioramento della performance di rete, mentre il 40% ha 

rilevato miglioramenti nella gestione delle connettività tra le filiali e con il lavoro da remoto. Inoltre, 

nel 38% dei casi è stata osservata una riduzione dei costi.  

 Guardando alla composizione del campione, si osserva come la tecnologia SD-WAN abbia ricadute 

positive a prescindere dal settore di appartenenza: quasi il 90% delle organizzazioni che operano nel 

settore dell'istruzione ha riscontrato un impatto positivo sul lato della sicurezza, mentre simili 

percentuali si evidenziano anche nel settore sanitario (86%) e nel comparto manufatturiero (80%). 

Il 60% delle aziende di telecomunicazione e di servizi tecnologici ha sottolineato, invece, un 

miglioramento della qualità del servizio o della soddisfazione dei clienti finali; di poco inferiore la 

percentuale delle aziende sanitarie (57%). Le nuove soluzioni di connettività, rendendo gli scambi di 

informazioni in rete più sicuri, agevolano anche la gestione delle filiali e del lavoro da remoto. Più 

del 50% delle organizzazioni che operano nel settore dell'istruzione hanno notato miglioramenti 

nella gestione delle proprie sedi, così come il 58% delle aziende che forniscono servizi finanziari e il 

55% delle aziende retail. La riduzione dei costi a seguito dell'introduzione dell'SD-WAN è stata 

evidenziata soprattutto nei settori manifatturiero e retail: in entrambi i casi è circa il 60% delle 

aziende ad aver osservato un impatto positivo sulle spese.  

Lo studio sottolinea inoltre come le misure a sostegno della transizione digitale delle aziende 

italiane, che si susseguono dal 2016 con il Piano Nazionale Industria 4.0, abbiano mostrato maggior 

propensione verso il sostegno a soluzioni di acquisto di tecnologie e macchinari che, alla luce della 

velocità con cui si muove l'innovazione ed i maggiori costi che generalmente si accompagnano 

all'acquisto di un bene piuttosto che di un servizio, non sempre costituiscono la soluzione 

tecnologica più efficiente. 

Ad oggi, nonostante le numerose modifiche introdotte nelle politiche di stimolo – e in attesa 

dell'annunciata revisione del Piano Transizione 4.0 – le nuove tecnologie di connettività, 

fondamentali per abilitare l'utilizzo di macchinari 4.0 così come di applicazioni e servizi avanzati 

(intelligenza artificiale, machine learning, internet of things) non rientrano negli attuali meccanismi 

di incentivo. Gli stessi voucher connettività non consentono alle micro, piccole e medie imprese di 

accedere ai benefici per l'installazione di fibra ottica dedicata ad alta capacità (superiore a 1 Gbps) 

che assume cruciale rilevanza nelle sedi produttive, né l'installazione di reti private basate su 

protocollo 5G o di rete intelligente basate sul software SD-WAN che, come mostrato dall'indagine I-

Com, permettono alle aziende di ottenere maggiore qualità delle prestazioni e, soprattutto, un 

incremento della sicurezza  proprio nella fase in cui, con l'aumentare del lavoro in remoto, 
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aumentano le minacce cibernetiche. Si tratta di un vero e proprio vulnus che rischia di depotenziare 

le opportunità in termini di efficienza e competitività insite nel paradigma 4.0, considerato che le 

più avanzate tecnologie di connettività fisse e mobili costituiscono il principale fattore abilitante la 

transizione digitale del tessuto produttivo nazionale.  

 

 


